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Parte 1 - Protocollo del 29-01-2015 - Statuto completo

deliberate, che, nella sua redazione aggiornata, fi rmato dal 

comparente e da me notaio, si allega al presente at to sotto 

la lettera "A".

L'assemblea infine, delega il Presidente NOVIELLO C arlo ad 

apportare al presente verbale ed allegato Statuto t utte le 

modifiche, aggiunte o soppressioni che fossero even tualmente 

richieste dalla C.C.I.A.A. di Salerno ai fini dell' iscrizione 

nel Registro Imprese.

Null'altro essendovi da deliberare e sulle varie ed  eventuali 

nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara  chiusa la 

presente assemblea alle ore dodici e minuti zero.

Richiesto, io notaio ho redatto il presente verbale , dattilo- 

scritto con sistemi elettronici da persona di mia f iducia 

sotto mia direzione, da me completato, e l'ho letto , unita- 

mente a quanto allegato, al costituito che, a mia d omanda, lo 

approva e, confermandolo, con me lo sottoscrive.

Consta di sei fogli e ne occupa ventitre facciate i ntere e 

sin qui della presente e viene sottoscritto alle or e dodici e 

minuti venticinque.

F.to: Carlo Noviello, Umberto Salomi notaio (sigill o) 

STATUTO

della società

"Il Villaggio di Esteban Cooperativa sociale"

*****

TITOLO I - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPO  E DURATA 

DELLA SOCIETA'

ARTICOLO 1 - E' costituita una società cooperativa denominata  

"Il Villaggio di Esteban Cooperativa sociale" ai se nsi delle 

lettere a) e b) comma 1° art. 1 della Legge 381/91.

Alla società si applicano le disposizioni del codic e civile e 

delle leggi speciali sulle Cooperative e le disposi zioni in 

materia di società per azioni in quanto compatibili  con la 

disciplina cooperativistica.

ARTICOLO 2 - La Cooperativa ha sede legale in Salerno, al- 

l'indirizzo risultante dall'iscrizione presso il co mpetente 

Ufficio del Registro delle Imprese ai sensi dell'ar t. 111 ter 

delle disposizioni di attuazione del codice civile.

Spetta all'organo amministrativo deliberare il tras ferimento 

della sede nell'ambito del territorio comunale, di istituire 

o di sopprimere, sia in Italia che all'estero, purc hè nel 

territorio dell'Unione Europea, sedi secondarie, re capiti, 

uffici ed unità locali operative. Spetta all'assemb lea deli- 

berare il trasferimento della sede in altri Comuni.

La durata della Società e' fissata fino al 31 (tren tuno) di- 

cembre 2094 (duemilanovantaquattro), ma potrà esser e proroga- 

ta o sciolta anticipatamente con deliberazione dell 'assemblea 

straordinaria dei soci.

ARTICOLO 3 - SCOPI E FINALITA'

La Cooperativa ha lo scopo di:

- perseguire l'interesse generale della comunità, l a promo- 
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zione umana e la integrazione sociale dei cittadini , contra- 

stare l'esclusione sociale e favorire l'inserimento  e la cura 

dei cittadini svantaggiati nei normali contesti vit ali, at- 

traverso la gestione di servizi sociali, sanitari, educativi, 

formativi, culturali, animativi orientati in via pr ioritaria, 

ma non esclusiva, alla risposta dei bisogni della p ersona, 

secondo quanto previsto dall'art. 1 comma 1 lettera  A), della 

legge 8 novembre 1991 n. 381, e dalla legislazione nazionale 

e regionale in materia vigente, in particolare dell 'infanzia, 

dei bambini e ragazzi difficili, delle persone con disabilità 

fisica e psichica, delle persone con disagio mental e, degli 

anziani, delle famiglie multiproblematiche, delle f asce debo- 

li della popolazione;

- svolgere attività produttive e di servizi che, in  collega- 

mento funzionale con i servizi precedenti, determin ano l'in- 

tegrazione sociale nella vita attiva di persone sva ntaggiate 

attraverso il loro inserimento nel mondo del lavoro , secondo 

quanto previsto dall'art. 1 comma 1 lettera B), del la legge 8 

novembre 1991 n. 381, e dalla legislazione nazional e e regio- 

nale in materia vigente.

Più precisamente, le attività di cui alla lett. b),  art. 1), 

della L. 381/91 potranno essere poste in essere all o scopo di 

integrare funzionalmente ed in maniera coordinata i  servizi 

socio-sanitari ed educativi di cui alla lett. a), a rt. 1), 

della L.381/91 e ciò al fine di un migliore persegu imento di 

questi ultimi e comunque nel rispetto delle condizi oni orga- 

nizzative previste dalla legge, anche di natura amm inistrati- 

va, prevedendo a tale proposito la netta separazion e delle 

gestioni relative alle attività esercitate ai fini della cor- 

retta applicazione delle agevolazioni connesse dall a vigente 

normativa.

ARTICOLO 4 - La Cooperativa ai sensi dell'art. 2511 del codi- 

ce civile ha scopo mutualistico e, ai sensi dell'ar t. 2521 

comma secondo del codice civile, può svolgere la pr opria  at- 

tività anche con terzi non soci.

Ai sensi dell'art. 2521 del codice civile i rapport i tra la 

società ed i soci sono disciplinati dal regolamento  che de- 

termina i criteri e le regole inerenti allo svolgim ento del- 

l'attività mutualistica tra la società ed i soci.

Ai sensi dell'art. 1, comma 1 lett. A) e lett. B) d ella legge 

n. 381 dell'8.11.1991, per il raggiungimento del su ddetto 

scopo mutualistico, i soci instaurano con la Cooper ativa, ol- 

tre al rapporto associativo, un ulteriore e distint o rapporto 

di lavoro sulla base di norme di regolamento intern o, che de- 

finiscono l'organizzazione del lavoro prestato dai soci stes- 

si. I soci concorrono alla gestione dell'impresa, p artecipan- 

do alla formazione degli organi sociali e alla defi nizione 

della struttura di direzione e conduzione dell'impr esa; par- 

tecipano alla elaborazione dei programmi di svilupp o ed alle 

decisioni concernenti le scelte strategiche, nonchè  alla rea- 
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lizzazione dei processi produttivi dell'azienda; co ntribui- 

scono alla formazione del capitale sociale e partec ipano al 

rischio d'impresa, ai risultati economici ed alle d ecisioni  

sulla loro destinazione; mettono a disposizione le loro capa- 

cita professionali anche in relazione al tipo ed al lo stato 

dell'attività svolta, nonchè alla quantità  delle p restazioni 

di lavoro disponibili per la Cooperativa stessa. Co nseguente- 

mente la tutela dei soci lavoratori viene esercitat a dalla 

Cooperativa e dalle Associazioni di rappresentanza a cui e- 

ventualmente potrà aderire nell'ambito delle leggi in mate- 

ria, degli Statuti sociali e dei regolamenti intern i

Nella costituzione e nell'esecuzione dei rapporti m utualisti- 

ci, ai sensi dell'art. 2516 del codice civile, deve  essere 

rispettato il principio di parità di trattamento ne i confron- 

ti dei soci.

In funzione della qualità e quantità dei rapporti m utualisti- 

ci la parità di trattamento deve essere rispettata anche nel- 

la ripartizione dei ristorni.

ARTICOLO 5 - OGGETTO SOCIALE

Considerata l'attività mutualistica della società, così come 

prima definita, nonché i requisiti e gli interessi dei soci 

come più oltre determinati, la Cooperativa, pertant o, con ri- 

ferimento ai servizi di cui alla lett. a), art.1), della 

L.381/91 può:

A. realizzare o gestire, stabilmente o temporaneame nte, in 

conto proprio o in conto terzi: - case famiglia; - comunità - 

alloggio, gruppi-appartamento, e altre forme altern ative di 

istituti;  - centri socio-educativi per l'accoglien za, la so- 

cializzazione e l'animazione;- servizio di assisten za domici- 

liare integrata;- asili nido e centri per l'infanzi a;- ini- 

ziative per il tempo libero, la cultura e il turism o socia- 

le;- attività di sensibilizzazione ed animazione de lla comu- 

nità locale;- attività di consulenza e formazione;-  corsi di 

formazione, orientamento professionale, riqualifica zione, 

pre-formazione lavorativa;- attività e servizi di r iabilita- 

zione;- servizio informa-giovani;- gestione di impi anti spor- 

tivi, culturali e centri sociali;- attività di cult ura, spet- 

tacolo, artigianato; - ricerca e studio sulle probl ematiche 

sociali, - attività di consultorio; la società può,  infine, 

gestire qualsiasi comunità educativa di tipo famili are, resi- 

denziale e non.

B. organizzare e gestire strutture adibite all'atti vità ria- 

bilitativa, sanitaria, socio sanitaria, socio-cultu rale, so- 

cioassistenziale, educativa e ricreativa per bambin i, adole- 

scenti, giovani, gestanti, anziani, immigrati e sog getti in 

difficoltà;

C. progettare, organizzare e gestire asili nido, sc uole d'in- 

fanzia, scuole primarie e secondarie, centri gioco,  centri 

ricreativi estivi, doposcuola, centri educativi, lu doteche e 

ogni altro servizio volto all'educazione e all'assi stenza 
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della prima infanzia e di bambini, adolescenti e gi ovani; 

svolgere attività e servizi per l'integrazione di m inori con 

disabilità e/o fragilità, sia in ambito scolastico sia extra- 

scolastico, e per gli immigrati;

D. gestire servizi territoriali integrati per l'ass istenza, 

l'accompagnamento, l'animazione sociale e culturale  a favore 

di bambini, giovani, adolescenti, immigrati, anzian i e sog- 

getti in stato di bisogno, ivi compresi coloro che vivono in 

strutture quali: carceri, centri di igiene mentale,  residenze 

sanitarie assistite, centri per minori orfani o all ontanati 

dalle famiglie e centri di accoglienza per immigrat i;

E. gestire attività complementari all'insegnamento a favore 

dell'integrazione di minori e adulti italiani e str anieri, 

dei figli degli emigrati, dei giovani che rientrano  in Ita- 

lia, di minori stranieri non accompagnati;

F. organizzare, coordinare, gestire e promuovere at tività e 

servizi volti all'inclusione sociale, all'integrazi one scola- 

stica, culturale e sanitaria dei migranti anche tra mite azio- 

ni di mediazione interculturale, sociale e dei conf litti;

G. gestire strutture e progetti di accoglienza, pro tezione e 

integrazione a favore di migranti, richiedenti prot ezione in- 

ternazionale, rifugiati, titolari di permesso di so ggiorno 

per protezione sussidiaria o umanitaria, provvedend o ove ne- 

cessario anche alla consulenza per l'espletamento d elle pra- 

tiche finalizzate all'ottenimento di documenti, cer tificazio- 

ni, titoli di soggiorno, ecc.;

H. organizzare e gestire attività e servizi a favor e di ex 

detenuti, di persone in condizioni di detenzione o interna- 

mento in istituti penitenziari, di soggetti condann ati ammes- 

si alle misure alternative alla detenzione e al lav oro;

I. progettare e gestire servizi di telesoccorso  e teleassi- 

stenza;

J. progettare e gestire servizi di trasporto per so ggetti in 

difficoltà;

K. progettare e gestire interventi per problematich e legate 

alla dipendenza di qualsiasi genere (alcoolismo, to ssicodi- 

pendenza, ludopatia, ecc.);

L. progettare e gestire interventi a favore di donn e maltrat- 

tate (vittime di stalking, violenza familiare, ecc. ).

Altresì, con riferimento ai servizi di cui alla let t. b), 

art.1), della L.381/91 e nei limiti ed alle condizi oni indi- 

cate di seguito, per il perseguimento degli scopi s ociali la 

cooperativa potrà svolgere attività che siano funzi onali al- 

l'erogazione dei servizi socio-sanitari ed educativ i di cui 

sopra, tassativamente, nessuno escluso e/o alla fac ilitazione 

dell'inserimento lavorativo degli utenti dei serviz i so- 

cio-sanitari stessi; tali attività potranno essere gestite se 

finalizzate all'inserimento di persone socialmente svantag- 

giate come indicate nell'art. 4 della L.381/91 e pu rché, a 

giudizio dell'organo amministrativo, tali persone s vantaggia- 
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te abbiano comunque una sufficiente attitudine al l avoro e 

che la presenza di altri soci sia tale da garantire  il rego- 

lare svolgimento dell'attività.

In particolare, la cooperativa, a titolo esemplific ativo e 

non tassativo, potrà svolgere le seguenti attività:

- Progettazione, gestione e realizzazione di attivi tà di pro- 

duzione industriale e/o artigianale, trasformazione  e confe- 

zionamento nel settore alimentare;

- Produzione, lavorazione e/o trasformazione di mat erie prime;

- Produzione e commercio all'ingrosso e/o al minuto  di qual- 

siasi bene o prodotto, ivi compresi, a titolo esemp lificati- 

vo, beni alimentari, prodotti agricoli, tessili ed artigiana- 

li;

- Aprire e gestire punti vendita occasionali o nego zi perma- 

nenti per la commercializzazione e la vendita all'i ngrosso e 

al dettaglio di prodotti alimentari o artigianali d i produ- 

zione propria, anche derivanti dalle produzioni dir ette, an- 

che con scopo ergoterapeutico e riabilitativo, o ac quistati 

da terzi;

- Progettazione logistica e distribuzione dei prodo tti in 

proprio e per conto terzi, quali imballaggi, packag ing, con- 

servazione, custodia, carico e scarico, trasporto e /o spedi- 

zione;

- Progettazione, realizzazione e/o gestione di labo ratori, e- 

sercizi pubblici, di pastifici, ristoranti, bar, ec c.;

- Svolgere attività di coltivazione, produzione e t rasforma- 

zione di prodotti agricoli, gestione e cura di anim ali, ven- 

dita e commercializzazione di prodotti agricoli, fr eschi o 

trasformati, anche in conto terzi;

- Fornire servizi a terzi per la raccolta di prodot ti agrico- 

li, coltivazione dei fondi, taglio di boschi, rimbo schimenti 

e forestazione, giardinaggio, allevamenti e impiego  di mac- 

chine ed attrezzature agricole;

- Gestire attività alberghiere, agrituristiche, bed  and 

breakfast, fattorie sociali ed ogni altra tipologia  di strut- 

tura turistica e ricettiva sul territorio;

- Svolgere attività connesse alla gestione di strut ture turi- 

stiche a carattere ricettivo e/o di somministrazion e di ali- 

menti e bevande, nonché d'ogni altra struttura con carattere 

animativo, culturale e del tempo libero, anche al f ine di fa- 

vorire il turismo sociale e scolastico;

- Organizzazione di trattenimenti pubblici, spettac oli, con- 

certi, ecc.;

- Gestione di strutture di interesse artistico - cu lturale;

- Organizzazione e gestione di lavori di pulizia, i gienizza- 

zione, sanificazione, disinfestazione, derattizzazi one, de- 

blattizzazione e ogni altra attività similare, nonc hè pulizia 

e manutenzione presso uffici, condomini, piazzali, strade, 

magazzini, complessi commerciali e industriali sia pubblici 

sia privati;
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- Svolgimento di servizi di pubblica utilità, quali  giardi- 

naggio, manutenzione del verde, manutenzione del pa trimonio;

- La progettazione e la realizzazione, mediante app alti di- 

retti e/o da affidare a terzi, di opere edili, stra dali, fer- 

roviarie di qualsiasi genere, siano esse pubbliche e/o priva- 

te ed ogni altra attività connessa e dipendente;

- Manutenzione arredo urbano;

- Servizio di portierato, piantonamento, sorveglian za;

- Gestione di parcheggi;

- Gestione di canili, allevamento di animali, addes tramento, 

programmi di educazione al rapporto con gli animali ;

- Effettuare servizi di facchinaggio e trasloco svo lto anche 

con l'ausilio di mezzi meccanici e diversi;

- Attività di gestione di magazzini di ogni tipo, d i deposito 

e custodia merci, di imballaggi, confezionamenti, e tichetta- 

ture, trasporti e distribuzione; 

- Svolgere attività di trasporto persone: vetturini , tassi- 

sti, autonoleggiatori e simili; trasporto e assiste nza scola- 

stica;

- Trasporto e magazzinaggio di beni e merci;

- Raccolta, trasporto, riciclaggio e smaltimento di  rifiuti;

- Spazzamento;

- Guida turistica;

- Rilevatori dati contatori utenze;

- Organizzazione e gestione di centri di documentaz ione e ar- 

chivi;

- Progettazione e realizzazione di attività editori ali;

- Gestione di attività commerciali all'ingrosso;

- Gestione di laboratori artigianali di lavorazione  e produ- 

zione di manufatti;

- Rilegatura e restauro di libri e documenti e real izzazione 

di prodotti grafici di ogni genere;

- Realizzazione e stampa di materiale pubblicitario ;

- Attività di calzoleria e pelletteria;

- Sartoria in genere;

- Pubblicare riviste, libri e periodici e curare la  loro di- 

stribuzione e commercializzazione; 

- Organizzare manifestazioni, meeting, convegni, as semblee 

nazionali ed internazionali; 

- Gestire ed organizzare soggiorni e turismo di var io genere;

- Gestire palestre e/o centri benessere e/o terapic i in gene- 

re;

- Gestire call center e servizi di informazione;

- Gestione di aree attrezzate  per verde pubblico, riserve 

naturali e parchi;

- Gestione di servizi di protezione civile.

Per questi fini la Cooperativa potrà operare sia in  campo na- 

zionale che internazionale. La Cooperativa può svol gere ogni 

altra attività connessa all'Oggetto Sociale e comun que fina- 

lizzata al perseguimento degli scopi sociali, nonch é compiere 
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tutte le operazioni imprenditoriali e contrattuali ritenute 

necessarie o utili per la realizzazione dell'oggett o sociale 

o comunque, sia direttamente che indirettamente att inenti al 

medesimo. La Cooperativa può, tra l'altro, per sola  indica- 

zione esemplificativa: a) concorrere  a gare di app alto sia 

con enti pubblici che privati; b) assumere convenzi oni con 

enti pubblici e privati; c) assumere interesse e pa rtecipa- 

zioni, sotto qualsiasi forma, in Imprese, Federazio ni, Fonda- 

zioni e Consorzi, specie se svolgono attività e com unque ac- 

cessorie all'attività sociale, purché non aventi sc opo di lu- 

cro; d) dare adesioni e partecipazioni ad Enti e Or ganismi e- 

conomici, consortili e fidejussori diretti a consol idare e 

sviluppare il Movimento Cooperativo ad agevolarne g li scambi; 

e) concedere avalli fidejussori ed ogni qualsiasi v oglia for- 

ma per facilitare l'ottenimento del credito ai soci ; f) esse- 

re partner di gruppi, movimenti, associazioni del " Terzo set- 

tore" per progetti di intervento finanziati dall'Un ione Euro- 

pea; g) stimolare lo spirito di previdenza e di ris parmio dei 

soci cooperatori, anche con la raccolta di prestiti  dei soci 

cooperatori ai sensi di legge, da applicare con app osito re- 

golamento per il funzionamento di sezione di deposi to a ri- 

sparmio, esclusivamente operante per la raccolta de i prestiti 

dei soli soci, ai fini del conseguimento dell'ogget to socia- 

le. E' pertanto , tassativamente vietata la raccolt a  del ri- 

sparmio tra il pubblico sotto ogni forma; h) costit uire fondi 

per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazio ne il po- 

tenziamento aziendale; i) la Cooperativa si propone , altresì, 

l'adozione di procedure di programmazione plurienna le; l) 

promuovere e partecipare ad attività sociali, ricre ative, 

sportive e mutualistiche che favoriscono l'organizz azione del 

tempo libero e lo sviluppo della vita associativa d ei soci 

delle loro famiglie e dei lavoratori. Per il raggiu ngimento 

degli scopi indicati la Cooperativa è altresì impeg nata ad 

integrare in modo permanente, o secondo contingenti  opportu- 

nità, la propria attività con quella di altri enti,  promuo- 

vendo ed aderendo a Consorzi, Fondazioni, Associazi oni, ed 

altre organizzazioni aventi carattere similare. La Cooperati- 

va non ha scopo di lucro, deve essere retta dai pri ncipi del- 

la mutualità e non persegue fini di speculazione pr ivata.

TITOLO II - SOCI

CAPO I - SOCI, RESPONSABILITA', REQUISITI, CONDIZIO NI E PRO- 

CEDURA DI AMMISSIONE, LIMITI MINIMI DI SOTTOSCRIZIO NE DI QUO- 

TE DI CAPITALE SOCIALE

ARTICOLO 6 - Il numero dei soci e' illimitato e comunque non 

può essere inferiore a quello stabilito dalle leggi  che di- 

sciplinano l'attività delle società cooperative.

Possono essere soci cooperatori tutti coloro che ab biano com- 

piuto il diciottesimo anno di età, che esercitano a rti o me- 

stieri attinenti all'impresa esercitata dalla coope rativa e/o 

che per la loro effettiva capacità di lavoro e spec ializza- 
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zione professionale possano partecipare direttament e ai lavo- 

ri dell'impresa sociale e attivamente cooperare al suo eser- 

cizio e sviluppo e che non abbiano interessi contra stanti con 

la cooperativa.

Possono essere soci cooperatori persone fisiche app artenenti 

alle seguenti categorie:

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che  svolgono 

la loro attività lavorativa per il raggiungimento d egli scopi 

sociali, mettendo a disposizione le proprie capacit à profes- 

sionali, in rapporto allo stato di attività ed al v olume di 

lavoro disponibile. I soci prestatori partecipano a i risulta- 

ti economici ed alle decisioni sulla loro destinazi one; 

2) soci volontari, che prestano la loro opera gratu itamente 

ai sensi dell'art. 2 della legge 8 novembre 1991, n . 381. Il 

numero dei soci volontari non puo' superare la metà  del nume- 

ro complessivo dei soci. I soci volontari sono iscr itti in u- 

n'apposita sezione del libro soci.

3) soci fruitori, persone fisiche o giuridiche, che  usufrui- 

scono direttamente o indirettamente dei servizi del la Coope- 

rativa.

Possono essere soci cooperatori anche le persone gi uridiche 

nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo 

dell'attività delle Cooperative sociali. 

Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado 

di concorrere all'oggetto sociale. 

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Li bro dei 

Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle cat egorie su 

indicate.

E' fatto divieto ai soci di essere iscritti a coope rative 

concorrenti che perseguono identici scopi sociali. E' fatto 

divieto, senza espresso consenso del Consiglio di A mministra- 

zione, di prestare lavoro subordinato a favore di t erzi.

E' consentita l'ammissione a soci cooperatori di el ementi 

tecnici e amministrativi nel numero strettamente ne cessario 

al buon funzionamento dell'ente e comunque nei limi ti stabili 

dalla legge.

Possono essere ammessi come soci ai sensi dell'art.  11) della 

legge 8 novembre 1991, n. 381 anche persone giuridi che pub- 

bliche o private nei cui statuti sia previsto il fi nanziamen- 

to e lo sviluppo delle attività della Cooperativa.

Possono aderire alla Cooperativa persone esercenti attività 

di assistenza e di consulenza ai sensi dell'art. 10 ) della 

legge 8 novembre 1991, n. 381.

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio 

imprese identiche o affini a quella della cooperati va, svol- 

gano un'attività effettivamente concorrente o in co ntrasto 

con quella della cooperativa stessa. A tal fine, l' organo am- 

ministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati economici 

in cui operano i soci, nonchè le loro dimensioni im prendito- 

riali.
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ARTICOLO 7 - SOCI IN FORMAZIONE

La Cooperativa potrà istituire una categoria specia le di soci 

ai sensi dell'art. 2527, comma 3, del codice civile , denomi- 

nata "soci in formazione" i cui diritti ed obblighi  sono di- 

sciplinati dal presente articolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale dei soci 

in formazione non potrà in ogni caso superare un te rzo del 

numero totale dei soci cooperatori.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi,  in ragio- 

ne dell'interesse al loro inserimento nell'impresa o al fine 

di completare la loro formazione, soggetti in grado  di con- 

tribuire al raggiungimento degli scopi sociali.

La durata dell'appartenenza del socio a tale catego ria spe- 

ciale viene fissata dal Consiglio di Amministrazion e al mo- 

mento dell'ammissione e comunque per un termine non  superiore 

a cinque anni.

Il socio appartenente alla categoria speciale dei s oci in 

formazione ha diritto di voto solo nelle deliberazi oni rela- 

tive all'approvazione del bilancio e non può rappre sentare 

altri soci. I voti espressi dai soci appartenenti a lla cate- 

goria speciale non possono in ogni caso superare un  decimo 

dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti ov vero rap- 

presentati in Assemblea. I soci appartenenti alla c ategoria 

speciale non possono essere eletti nell'Organo ammi nistrativo 

della Cooperativa e non godono dei diritti di cui a gli artt. 

2422 e 2545 bis del codice civile.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art.  17 del 

presente statuto, il socio appartenente alla catego ria spe- 

ciale dei soci in formazione può recedere in qualsi asi momen- 

to, salvo l'eventuale risarcimento del danno, con u n preavvi- 

so di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con ri- 

guardo al rapporto sociale che al rapporto mutualis tico, allo 

spirare del suddetto termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio apparte nente alla 

speciale categoria dei soci in formazione, oltre a quelle in- 

dividuate per i soci cooperatori dall'art. 19 del p resente 

statuto:

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione ;

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali  ed ai mo- 

menti di partecipazione predisposti dalla Cooperati va.

c) Verificatasi una causa di esclusione, il socio a ppartenen- 

te alla speciale categoria potrà essere escluso dal  Consiglio 

di Amministrazione anche prima della scadenza fissa ta al mo- 

mento della sua ammissione per il godimento dei dir itti pari 

ai soci ordinari.

d) Qualora intenda essere ammesso a godere dei diri tti che 

spettano ai soci ordinari, il socio appartenente al la specia- 

le categoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza 

del predetto periodo, apposita domanda all'Organo a mministra- 

tivo che deve verificare la sussistenza dei requisi ti.
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e) La deliberazione di ammissione deve essere comun icata al- 

l'interessato e annotata a cura degli Amministrator i nel li- 

bro dei soci.

f) In caso di mancato accoglimento, l'Organo ammini strativo 

deve, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda , notifi- 

care all'interessato la deliberazione di esclusione

ARTICOLO 8  (Soci sovventori)

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo II del pre- 

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperat iva soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennai o 1992, n. 

59.

ARTICOLO 9  (Conferimento e azioni dei soci sovvent ori)

I conferimenti stessi possono avere ad oggetto dena ro, beni 

in natura o crediti, e sono rappresentati da azioni  nominati- 

ve trasferibili del valore di Euro 50,00 (Euro cinq uanta vir- 

gola zero zero) ciascuna.

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di a zioni pari 

a numero 20.

La società ha facoltà di non emettere i titoli ai s ensi del- 

l'art. 2346 del codice civile.

ARTICOLO 10 (Alienazione delle azioni dei soci sovv entori)

Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea ordinaria 

in occasione della emissione dei titoli, le azioni dei sov- 

ventori possono essere sottoscritte e trasferite es clusiva- 

mente previo gradimento del Consiglio di Amministra zione.

Il socio che intenda trasferire le azioni deve comu nicare al 

Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente  ed il 

Consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro sessa nta giorni 

dal ricevimento della comunicazione secondo le moda lità pre- 

viste dal successivo articolo 25.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquiren te indica- 

to dal socio che intende trasferire i titoli, il Co nsiglio 

provvederà ad indicarne altro gradito, e in mancanz a il socio 

potrà vendere a chiunque.

ARTICOLO 11 (Deliberazione di emissione)

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovvento ri deve 

essere disciplinata con

deliberazione dell'assemblea ordinaria, con la qual e devono 

essere stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata d al Consi- 

glio di Amministrazione, del diritto di opzione dei  soci coo- 

peratori sulle azioni emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli ut ili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo r estando 

che il tasso di remunerazione non può essere maggio rato in 

misura superiore a due punti rispetto al dividendo corrispo- 

sto previsto per i soci cooperatori;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso, poten do preve- 
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dere la distribuzione delle eventuali riserve divis ibili.

Al socio sovventore sono attribuiti i voti nelle as semblee 

della società secondo il versamento del capitale so ciale, co- 

me segue:

1 voto fino a 30.000,00 euro;

2 voti fino a 60.000,00 euro;

3 voti fino a 90.000,00 euro;

4 voti fino a 120.000,00 euro;

5 voti oltre 150.000,00 euro.

In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori n on devono 

superare il terzo dei voti spettanti a tutti i soci .

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limit e, i voti 

dei soci sovventori verranno computati applicando u n coeffi- 

ciente correttivo determinato dal rapporto tra il n umero mas- 

simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il n umero di 

voti da essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi p atrimonia- 

li ai sensi della precedente lettera d), qualora si  debba 

procedere alla riduzione del capitale sociale a fro nte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo c ostituito 

mediante i conferimenti dei sovventori in proporzio ne al rap- 

porto tra questo ed il capitale conferito dai soci  coopera- 

tori.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazi one ai fi- 

ni dell'emissione dei titoli.

ARTICOLO 12 (Recesso dei soci sovventori)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice c ivile, ai 

soci sovventori il diritto di recesso spetta qualor a sia de- 

corso il termine minimo di durata del conferimento stabilito 

dall'assemblea in sede di emissione delle azioni a norma del 

precedente articolo.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente  statuto, 

ai sovventori si applicano le disposizioni dettate a proposi- 

to dei soci ordinari, in quanto compatibili con la natura del 

rapporto. Non si applicano le disposizioni concerne nti i re- 

quisiti di ammissione e le clausole di incompatibil ità.

ARTICOLO 13  (Azioni di Partecipazione Cooperativa)

Con deliberazione dell'assemblea, la Cooperativa pu ò adottare 

procedure di programmazione pluriennale finalizzate  allo svi- 

luppo e all'ammodernamento aziendale, secondo quant o stabili- 

to dall'art. 5 L. 59/92.

In tal caso la Cooperativa può emettere Azioni di P artecipa- 

zione Cooperativa, anche al portatore se interament e libera- 

te, prive del diritto di voto e privilegiate nella riparti- 

zione degli utili.

Le azioni di partecipazione cooperativa possono ess ere emesse 

per un ammontare non superiore al valore contabile delle ri- 

serve indivisibili o del patrimonio netto risultant e dall'ul- 

timo bilancio certificato e depositato presso il Mi nistero 
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delle Attività Produttive.

Il valore di ciascuna azione è di Euro 50,00 (Euro cinquanta 

virgola zero zero).

Le Azioni di Partecipazione Cooperativa devono esse re offer- 

te, in misura non inferiore alla metà, ai soci e ai  lavorato- 

ri dipendenti della Cooperativa.

All'atto dello scioglimento della società, le Azion i di Par- 

tecipazione Cooperativa hanno diritto di prelazione  nel rim- 

borso del capitale sulle altre azioni, per l'intero  valore 

nominale.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di  perdite 

non comporta riduzione del valore nominale delle Az ioni di 

Partecipazione Cooperativa, se non per la parte del la perdita 

che eccede il valore nominale complessivo delle alt re azioni.

La regolamentazione delle Azioni di Partecipazione Cooperati- 

va è demandata ad apposito regolamento approvato da ll'Assem- 

blea dei soci che determinerà in particolare l'even tuale du- 

rata minima del rapporto sociale. 

L'assemblea, in sede di delibera di emissione delle  Azioni di 

Partecipazione Cooperativa, determina:

- l'importo complessivo dell'emissione, nel rispett o dei li- 

miti sopra indicati;

- la durata delle azioni, in relazione ai programmi  plurien- 

nali approvati dall'assemblea;

- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione dell e Azioni 

di Partecipazione Cooperativa, nonché per il colloc amento 

delle azioni eventualmente rimaste inoptate.

Ai possessori delle Azioni di Partecipazione Cooper ativa 

spetta una remunerazione

maggiorata di due punti rispetto a quella dei soci cooperato- 

ri.

I possessori di Azioni di Partecipazione Cooperativ a sono ob- 

bligati:

a) al versamento degli importi sottoscritti, second o le moda- 

lità e nei termini previsti in sede di emissione;

b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni, 

limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili .

ARTICOLO 14 (Assemblea speciale)

L'assemblea speciale dei possessori di Azioni di Pa rtecipa- 

zione Cooperativa, per la quale valgono, in quanto compatibi- 

li, le norme fissate per le assemblee dei soci dall a legge o 

dal presente statuto, viene convocata dal Consiglio  di Ammi- 

nistrazione della Cooperativa o dal rappresentante comune, 

quando lo ritengano necessario o quando ne sia fatt a richie- 

sta da almeno un terzo dei possessori di titoli nom inativi.

Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascu n posses- 

sore un voto per ogni azione posseduta. 

L'assemblea delibera sulle materie ad essa attribui te dalla 

legge.

Il rappresentante comune può esaminare i libri soci ali e 
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chiederne estratti, può assistere alle assemblee de i soci, 

con facoltà d'impugnarne le deliberazioni; provvede  all'ese- 

cuzione delle deliberazioni dell'assemblea speciale  e tutela 

gli interessi dei possessori di Azioni di Partecipa zione Coo- 

perativa nei confronti della società.

ARTICOLO 15 (Recesso)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 codice c ivile, ai 

detentori di Azioni di Partecipazione Cooperativa i l diritto 

di recesso spetta qualora sia decorso il termine mi nimo di 

durata del conferimento delle azioni stabilito dall 'assemblea 

in sede di emissione delle azioni medesime.

ARTICOLO 16 - Strumenti finanziari e obbligazioni

Con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, la Cooperati- 

va potrà emettere strumenti finanziari, forniti di specifici 

diritti patrimoniali o anche di diritti amministrat ivi esclu- 

so il diritto di voto nelle Assemblee generali dei soci ai 

sensi e per gli effetti dell'art. 2346 ultimo comma  del C.C.

La Cooperativa può emettere obbligazioni ai sensi d egli artt. 

2410 e segg. C.C., in tal caso con regolamento, son o stabili- 

ti tra l'altro:

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero d ei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario;

- le modalità di circolazione;

- i criteri di determinazione del rendimento e le m odalità di 

corresponsione degli interessi;

- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

All'assemblea speciale degli obbligazionisti ed al relativo 

rappresentante comune si applica quanto previsto da lle norme 

di legge.

ARTICOLO 17  - Chi intende diventare socio cooperatore deve 

presentare domanda all'organo amministrativo indica ndo:

a) nome, cognome o denominazione, luogo e data di na scita, 

domicilio o sede legale, cittadinanza o nazionalità , eventua- 

le numero di iscrizione presso il Registro delle Im prese o 

altri Registri;

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscr itto ed 

i motivi della richiesta;

c) la dichiarazione di attenersi all'atto costitutiv o e al- 

lo statuto della società nonche' alle delibere già legalmente 

adottate dagli organi sociali, nonche' ai regolamen ti interni.

d) la dichiarazione di sottoscrivere la quota social e o il 

numero delle azioni;

e) la dichiarazione, ai sensi dell'art. 2528 del cod ice ci- 

vile, di versare l'eventuale sovrapprezzo, la cui m isura sarà 

stabilita annualmente dall'assemblea;

f) l'indicazione della effettiva attività svolta, de lla e- 

ventuale capacità professionale maturata nei settor i di cui 

all'oggetto della cooperativa, delle specifiche com petenze 

possedute nonche' del tipo e delle condizioni dell' ulteriore 

rapporto di lavoro che intende instaurare in confor mità con 
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il presente statuto e con l'apposito regolamento.

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre  a quanto 

previsto nei precedenti punti a), b), d), e) e f) r elativi 

alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovr à altresì 

contenere:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridi- 

ca e la sede legale;

b) l'organo sociale che ha autorizzato la domanda e la re- 

lativa deliberazione;

c) la qualifica della persona che sottoscrive la dom anda.

L'organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

richiesti dalla Legge e dal presente statuto e l'in esistenza 

delle cause di incompatibilità, delibera in merito alla do- 

manda ai sensi dell'art. 2528 del codice civile e d eve entro 

60 (sessanta) giorni motivare la deliberazione di r igetto 

della domanda di ammissione, comunicandola all'inte ressato. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da ll'organo 

amministrativo, chi l'ha proposta puo', entro 60 (s essanta) 

giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere ch e sull'i- 

stanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera s ulle do- 

mande non accolte, se non appositamente convocata, in occa- 

sione della sua prossima successiva convocazione.

La delibera di ammissione dovrà essere comunicata a ll'inte- 

ressato e annotata a cura dell'organo amministrativ o nel li- 

bro dei soci.

La delibera di ammissione diventerà operativa e sar à annotata 

nel libro dei soci solamente dopo che il richiedent e abbia 

effettuato i versamenti richiesti.

L'organo amministrativo nella relazione al bilancio  illustra 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguard o all'am- 

missione dei nuovi soci.

I soci cooperatori sono obbligati:

- a sottoscrivere e a versare la quota sociale o le  azioni, 

il cui importo non potrà essere inferiore ne superi ore ai li- 

miti consentiti dalle vigenti leggi;

- a versare l'eventuale sovrapprezzo ai sensi dell' art. 2528 

del codice civile con le modalità e per l'importo a nnualmente 

determinati dall'assemblea;

- all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e d elle deli- 

berazioni regolarmente adottate dagli organi social i;

- a mettere a disposizione le loro capacità profess ionali e 

il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato de ll'atti- 

vità svolta, nonchè alla quantità delle prestazioni  di lavoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previst o nell'ul- 

teriore rapporto instaurato e ferme restando le esi genze del- 

la cooperativa.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicili o dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione d el domici- 

lio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla r icezione 

della relativa comunicazione da effettuarsi con let tera rac- 
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comandata alla Cooperativa.

CAPO II - MODI DI SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO SOCIALE  E CAUSE 

SOTTOSTANTI

ARTICOLO 18  - La qualità di socio cooperatore si perde per 

recesso,  esclusione e per causa di morte se gli er edi o le- 

gatari del socio defunto non hanno i requisiti.

ARTICOLO 19  - Oltre che nei casi previsti dalla legge, puo' 

recedere il socio

- che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

- che non si trovi più in grado di partecipare al r aggiungi- 

mento degli scopi sociali;

a) - il cui rapporto di lavoro-subordinato, autonomo  o di 

altra natura ovvero l'attività di volontariato pres so la 

stessa sia cessato per qualsiasi motivo.

Il recesso è ammesso per i soci in regola con gli i mpegni so- 

ciali e deve essere motivato. Avviene su domanda sc ritta del 

socio inviata con raccomandata, ai sensi dell'art. 2532 del 

codice civile, all'organo amministrativo il quale d eve esami- 

narla entro sessanta giorni dalla ricezione. Se non  sussisto- 

no i presupposti del recesso gli amministratori dev ono darne 

immediata comunicazione al socio, che entro sessant a giorni 

dal ricevimento della comunicazione puo' fare oppos izione in- 

nanzi al Tribunale. 

Il recesso, ai sensi dell'art. 2532 terzo comma del  codice 

civile, ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimen to della 

domanda. Per i rapporti mutualistici tra socio e so cietà il 

recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio i n corso, 

se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario,  con la 

chiusura dell'esercizio successivo.

Il recesso non può essere parziale.

ARTICOLO 20  - L'esclusione e' deliberata dall'organo ammini- 

strativo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con- 

fronti del socio cooperatore:

- che, ai sensi dell'art. 2043 del codice civile, c agioni al- 

la Cooperativa con fatti dolosi o colposi un danno ingiusto;

- che venga condannato per reati con sentenza penal e passata 

in giudicato;

- svolga o tenti di svolgere attività in concorrenz a con la 

Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell' Organo am- 

ministrativo

- nei cui riguardi sia stata avviata una procedura fallimen- 

tare o una qualsiasi procedura concorsuale;

- che abbia subito un provvedimento di licenziament o per giu- 

stificato motivo oggettivo nell'ambito delle fattis pecie di- 

sciplinate da norme di legge ai fini dell'erogazion e di stru- 

menti pubblici a sostegno del reddito dei lavorator i;

- che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subord inato su- 

bisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli- 

nari, per giusta causa o giustificato motivo sogget tivo;
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- il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordina to sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento;

- che venga a trovarsi in una delle situazioni di i ncompati- 

bilità previste dall'articolo 4 senza la prevista a utorizza- 

zione dell'organo amministrativo.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione innanzi Tribunale nel termine di sessan ta giorni 

dalla comunicazione.

A seguito del recesso e dell'esclusione del socio l avoratore 

si risolve l'ulteriore rapporto di lavoro instaurat o ai sensi 

dei precedenti articoli.

ARTICOLO 21 - In caso di morte gli eredi del socio defunto 

hanno diritto di subentrare nella qualità di socio,  a condi- 

zione che posseggano i requisiti previsti per l'amm issione; 

l'accertamento di tali requisiti e' effettuato con delibera 

dell'organo amministrativo. In caso di accertamento  negativo, 

spetta agli eredi il rimborso della quota effettiva mente ver- 

sata ed eventualmente rivalutata, nella misura e co n le moda- 

lità di cui al successivo articolo 10 (dieci).

In caso di pluralità di eredi o legatari, questi de bbono no- 

minare un rappresentante comune, salvo che la quota  sia divi- 

sibile e la società consenta la divisione.

ARTICOLO 22  - I soci cooperatori receduti ed esclusi e gli e- 

redi o legatari del socio defunto hanno diritto al rimborso 

delle quote di capitale sociale effettivamente vers ate  com- 

prensive del sovrapprezzo, se versato, qualora suss ista nel 

patrimonio della società e non sia stato destinato ad aumento 

gratuito del capitale ai sensi dell'articolo 2545 q uinquies 

terzo comma del codice civile.

La liquidazione delle quote sociali avrà luogo, ai sensi del- 

l'art. 2535 del codice civile, sulla base del bilan cio del- 

l'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale 

diventa operante, limitatamente al socio, e comunqu e in misu- 

ra mai superiore all'importo effettivamente versato , salvo il 

diritto di ritenzione spettante alla Cooperativa fi no alla 

concorrenza di ogni eventuale credito.

Il pagamento deve essere effettuato entro centottan ta giorni 

dall'approvazione del precitato bilancio e potrà es sere cor- 

risposto in  piu' rate in osservanza dell'articolo 2535 del 

codice civile. Le quote per le quali non sarà chies to il rim- 

borso nel termine di  cinque anni dalla perdita del la qualità 

di socio saranno devolute, con delibera dell'organo  ammini- 

strativo,  a riserva straordinaria.

ARTICOLO 23  - Il socio che cessa di far parte della Coopera- 

tiva e' responsabile verso la società e verso i ter zi secondo 

le prescrizioni dell'articolo 2536 del Codice Civil e.

ARTICOLO 24  - Le quote o le azioni sono sempre nominative.

Le quote sociali o le azioni non possono essere ced ute dai 

soci cooperatori e non possono essere sottoposte a pegno o 

vincolo di qualsiasi natura, se la cessione non e' autorizza- 
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ta dall'organo amministrativo.

Ai sensi dell'art. 2530 del codice civile, il socio  che in- 

tende trasferire la propria quota o le proprie azio ni deve 

darne comunicazione all'organo amministrativo con l ettera 

raccomandata. Il provvedimento che concede o nega l 'autoriz- 

zazione deve essere comunicato al socio entro sessa nta giorni 

dal ricevimento della richiesta. Decorso tale termi ne il so- 

cio è libero di trasferire la propria partecipazion e e la so- 

cietà deve iscrivere nel Libro Soci l'acquirente ch e abbia i 

requisiti per diventare socio.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione  deve es- 

sere motivato e contro il diniego il socio, entro s essanta 

giorni dal ricevimento della comunicazione, può pro porre op- 

posizione Tribunale.

TITOLO III - PATRIMONIO E SPESE DI GESTIONE

CAPO I - COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO

ARTICOLO 25  - Il patrimonio della Società e' costituito:

a) dal capitale sociale che e' variabile ed e' form ato da un 

numero illimitato di quote o di azioni dei soci coo peratori 

ciascuna di valore nominale non inferiore ad Euro 2 5,82 (Euro 

venticinque virgola ottantadue) e comunque il cui v alore non 

potrà essere inferiore ne' superiore ai limiti cons entiti 

dall'art. 2525 del codice civile; 

b) dalla riserva legale formata con quote degli ava nzi di ge- 

stione, con le quote eventualmente non rimborsate a i soci re- 

ceduti o esclusi ed agli eredi dei soci defunti e c on le tas- 

se di ammissione;

c) dall'eventuale sovrapprezzo quote o azioni

d) dalla riserva straordinaria

e) da ogni altro fondo di riserva costituito dall'a ssemblea 

e/o previsto per legge

Per le obbligazioni sociali, ai sensi dell'art. 251 8 del co- 

dice civile, risponde solo la società con il suo pa trimonio e 

conseguentemente i soci nei limiti delle quote o az ioni sot- 

toscritte.

Il patrimonio di cui sopra deve essere destinato un icamente 

al raggiungimento degli scopi sociali.

Le riserve sono indivisibili ai sensi e per gli eff etti del- 

l'art. 2545 ter C.C. e non possono essere distribui te tra i 

soci neppure in caso di scioglimento della società.

Le azioni dei soci cooperatori non vengono emesse a i sensi 

dell'art. 2346 C.C. e la cooperativa rilascia ai so ci apposi- 

ta dichiarazione attestante il numero delle azioni sotto- 

scritte.

ARTICOLO 26  - Gli amministratori possono acquistare o rimbor- 

sare quote o azioni della società, purche' sussista no le con- 

dizioni previste dal secondo comma dell'articolo 25 45-quin- 

quies e l'acquisto o il rimborso e' fatto nei limit i degli u- 

tili distribuibili e delle riserve disponibili risu ltanti 

dall'ultimo bilancio regolarmente approvato.
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TITOLO IV - ORGANI SOCIALI: FUNZIONAMENTI E POTERI

CAPO I - GLI ORGANI SOCIALI

ARTICOLO 27  - Sono organi della società:

l'Assemblea dei Soci;

L'organo amministrativo

il Collegio Sindacale.

CAPO II - ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

ARTICOLO 28  - L'Assemblea generale, ove necessaria, e' costi- 

tuita  dai soci o, se si svolgono le assemblee sepa rate, dai 

delegati delle assemblee separate.

L'Assemblea Generale è convocata dall'organo ammini strativo. 

La convocazione è decisa dall'organo amministrativo  ogni 

qualvolta lo ritenga opportuno o quando ne sia fatt a richie- 

sta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, 

dal Collegio Sindacale, se esistente, o quando, con  le limi- 

tazioni di cui all'art. 2367 ultimo comma del codic e civile, 

ne sia stata fatta richiesta per iscritto, con indi cazione 

delle materie da trattare, da almeno un decimo dei soci. In 

questo ultimo caso la convocazione deve avere luogo  senza ri- 

tardo.

L'Assemblea è ordinaria o straordinaria a sensi di legge. 

L'assemblea deve essere convocata dall'organo ammin istrativo 

presso la sede sociale, ovvero in altro luogo, purc he' in 

Italia. 

L'Assemblea è convocata con avviso che dovrà essere  affisso 

nei locali della sede legale e delle eventuali sedi  seconda- 

rie della società e comunicato ai soci nel domicili o risul- 

tante dal libro dei soci con qualsiasi mezzo che ga rantisca 

la prova dell'avvenuto ricevimento (lettera raccoma ndata 

A.R., fax, telefax, posta elettronica, ecc.) almeno  otto 

giorni prima dell'assemblea.

Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati  il gior- 

no, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonche' l'elen co delle 

materie da trattare. Nell'avviso di convocazione po trà essere 

prevista una data ulteriore di seconda convocazione , che deve 

essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la prim a. 

In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa re- 

golarmente costituita in forma totalitaria quando s iano pre- 

senti o rappresentati tutti i soci aventi diritto d i voto e 

ad essa partecipi la maggioranza dei componenti del l'organo 

amministrativo e di controllo. Tuttavia, in tale ip otesi, 

ciascuno dei partecipanti puo' opporsi alla discuss ione degli 

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente  informato.

Nell'ipotesi di cui sopra dovrà essere data tempest iva comu- 

nicazione delle deliberazioni assunte ai componenti  dell'or- 

gano amministrativo e di controllo non presenti. 

ARTICOLO 29  - L'Assemblea generale, tanto in sede ordinaria 

che straordinaria, e' presieduta dal Presidente del  Consiglio 

di Amministrazione e, in caso di sua assenza o impe dimento, 

dal Vice Presidente ovvero dall'Amministratore Unic o o, in 
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mancanza, da soggetto designato dall'assemblea stes sa con il 

voto della maggioranza dei presenti.

L'Assemblea nomina un segretario.

Le deliberazioni devono risultare da verbale  sotto scritto 

dal Presidente dell'Assemblea e dal segretario. 

Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità  della co- 

stituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre- 

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risul tati delle 

votazioni ai sensi dell'art. 2371 C.C.

Il verbale delle Assemblee generali in sede straord inaria de- 

ve essere redatto dal notaio.

ARTICOLO 30  - Hanno diritto di voto in assemblea i soci i- 

scritti da almeno 90 (novanta) giorni nel Libro Soc i ed ogni 

socio cooperatore ha diritto ad un voto, qualunque sia l'am- 

montare della quota posseduta o il numero delle azi oni posse- 

dute.

Il socio puo' farsi rappresentare mediante delega s critta da 

altro socio non amministratore o sindaco e non dipe ndente 

della società e con i limiti di cui all'art. 2372 d el codice 

civile. Ogni socio non puo' avere piu' di dieci del eghe ai 

sensi dell'art. 2539 del codice civile.

Il socio imprenditore individuale puo' altresi', ai  sensi 

dell'art. 2539 del codice civile, farsi rappresenta re in as- 

semblea anche dal coniuge, dai parenti entro il ter zo grado o 

dagli affini entro il secondo che collaborino alla sua impre- 

sa.

Se si svolgono le assemblee separate, hanno diritto  di voto 

nell'assemblea generale i delegati delle assemblee separate 

svoltesi. In tal caso il computo dei voti nell'asse mblea ge- 

nerale sarà fatto tenendo conto dei voti rappresent ati dai 

soci delegati delle assemblee separate. I delegati dispongono 

nell'assemblea generale di un numero di voti pari a  quello 

dei votanti che li hanno eletti. 

ARTICOLO 31  - In prima convocazione l'Assemblea Generale sia 

ordinaria che straordinaria è validamente costituit a  quando 

siano presenti o rappresentati la metà piu' uno dei  voti 

spettanti ai soci aventi diritto al voto e delibera   a mag- 

gioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati .

In seconda convocazione l'Assemblea Generale, sia o rdinaria 

che straordinaria, e' validamente costituita qualun que sia il 

numero dei voti spettanti ai soci presenti o rappre sentati a- 

venti diritto al voto e delibera a maggioranza asso luta dei 

voti presenti o rappresentati su tutti gli argoment i posti 

all'ordine del giorno. Sono fatte salve le eventual i diverse 

e più elevate maggioranze richieste inderogabilment e dalla 

Legge o dal presente Statuto.

ARTICOLO 32  - L'assemblea ordinaria per l'approvazione del 

bilancio deve essere convocata almeno una volta all 'anno, en- 

tro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio  sociale; 

è fatta salva la convocazione entro centottanta gio rni nei 
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limiti ed alle condizioni previsti dal secondo comm a del- 

l'art. 2364 del codice civile.

ARTICOLO 33  - All'Assemblea ordinaria e' inderogabilmente at- 

tribuito il potere di:

- approvare il bilancio consuntivo dell'esercizio s ociale ed 

eventualmente il bilancio preventivo;

- deliberare sulla destinazione degli eventuali uti li e sulla 

copertura delle perdite;

- procedere alla nomina e revoca degli organi socia li e del 

revisore;

- deliberare l'eventuale compenso da corrispondersi  agli Am- 

ministratori per la loro attività collegiale e dete rminare il 

compenso annuale dei sindaci e del revisore;

- deliberare sulla responsabilità degli amministrat ori, dei 

sindaci e del revisore;

- deliberare sulla destinazione dei fondi eventualm ente ac- 

cantonati per fini di mutualità;

- deliberare sull'eventuale erogazione di ristorni;

- deliberare, all'occorrenza, un piano di crisi azi endale, 

con le relative forme d'apporto, anche economico, d a parte 

dei soci lavoratori ai fini della soluzione della c risi, 

nonchè, in presenza delle condizioni previste dalla  legge, il 

programma di mobilità;

- delibera sulle domande di ammissione non accolte dal Consi- 

glio

L'Assemblea ordinaria, inoltre, delibera su tutti g li altri 

oggetti attribuiti dalla Legge o dallo statuto alla  competen- 

za dell'Assemblea

All'assemblea straordinaria e' attribuito il potere  di:

- deliberare sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello 

statuto sociale, comprese quelle che riguardano le clausole 

mutualistiche (art. 2514 C.C.), sul trasferimento d ella sede 

legale in altro Comune, sull'istituzione o soppress ione di 

sedi secondarie, sulla proroga della durata o sullo  sciogli- 

mento anticipato della società;

- sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei  liquida- 

tori;

- su ogni altra materia espressamente attribuita da lla Legge 

alla sua competenza.

ARTICOLO 34 - ASSEMBLEE SEPARATE

Qualora la cooperativa avesse più di tremila soci e  qualora 

svolgesse la propria attività in più province ovver o avesse 

più di cinquecento soci e si realizzassero più gest ioni mu- 

tualistiche, le deliberazioni sono assunte con il m etodo del- 

le assemblee separate che devono svolgersi in ciasc una delle 

province in cui la cooperativa opera ovvero per cia scuna del- 

le gestioni mutualistiche. A ciascuna delle assembl ee separa- 

te intervengono i soci che hanno residenza nella pr ovincia 

ovvero che partecipano alla attività mutualistica d i rispet- 

tiva competenza. Alle assemblee separate si applica no, in 
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quanto compatibili le disposizioni stabilite per l' assemblea 

generale dalla legge e dal presente statuto.

Nell'assemblea generale, cui hanno diritto di parte cipare 

tutti i soci della cooperativa che hanno partecipat o alle as- 

semblee separate, il voto e' esercitato esclusivame nte dai 

delegati nominati dalle assemblee separate.

ARTICOLO 35  - Le assemblee separate sono convocate con lo 

stesso avviso con cui viene convocata l'assemblea g enerale; 

le Assemblee separate e quella Generale devono pres entare  lo 

stesso ordine del giorno.

Le assemblee separate devono essere convocate in te mpo utile 

affinché i delegati da esse eletti possano partecip are alla 

Assemblea Generale.

Le Assemblee separate sono presiedute di volta in v olta Pre- 

sidente del Consiglio di Amministrazione e in caso di sua as- 

senza o impedimento, dal Vice Presidente ovvero dal l'Ammini- 

stratore Unico o, in mancanza, da soggetto designat o dall'as- 

semblea con il voto della maggioranza dei presenti.  Il Presi- 

dente dell'Assemblea separata locale illustra le pr oposte 

dell'organo amministrativo.

Hanno diritto di voto nelle assemblee separate tutt i i soci 

cooperatori iscritti sul libro dei soci da almeno 9 0 (novan- 

ta) giorni.

In ogni caso le Assemblee separate stabiliranno le modalità 

delle votazioni in modo da assicurare la proporzion ale rap- 

presentanza, ai sensi dell'articolo 2540 del codice  civile, 

anche alle minoranze con l'elezione dei relativi de legati.

Nelle Assemblee Separate i verbali, sottoscritti da l Presi- 

dente dell'assemblea e dal Segretario, devono esser e tra- 

scritti integralmente nel libro Verbali dell'Assemb lea Gene- 

rale.

ARTICOLO 36  - Le Assemblee Separate deliberano sugli argomen- 

ti all'ordine del giorno e che formeranno oggetto d ell'Assem- 

blea generale e nominano i delegati a partecipare a ll'Assem- 

blea generale. I delegati effettivi e supplenti ele tti devono 

essere soci e rappresentano i soci votanti delle as semblee 

separate. I delegati sono nominati in ragione di un  delegato 

ogni dieci soci votanti o frazione di dieci.

L'Assemblea separata elegge inoltre un numero di de legati 

supplenti in misura di un supplente ogni due effett ivi.

I delegati sono tenuti ad esprimere il proprio voto  secondo 

le indicazioni vincolanti emerse dalle Assemblee Se parate.

I quorum costitutivi e deliberativi delle Assemblee  separate 

sono uguali a quelli dell'Assemblea generale.

ARTICOLO 37  - Per quanto non espressamente previsto, alle as- 

semblee separate si applica la disciplina dell'Asse mblea ge- 

nerale dei soci.

CAPO III - ORGANO AMMINISTRATIVO

ARTICOLO 38  - La società e' amministrata alternativamente:

- da un Amministratore Unico;
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- da piu' amministratori che agiscono in forma di C onsiglio 

di Amministrazione. 

Con la decisione di nomina degli amministratori, l' assemblea 

dei soci stabilisce: il numero degli stessi, comunq ue non in- 

feriore a tre e non superiore a nove.

L'Amministratore Unico deve essere scelto unicament e tra i 

soci cooperatori.

In caso di nomina del Consiglio d'Amministrazione g li Ammini- 

stratori possono essere scelti anche tra i non soci  ma la 

maggioranza degli Amministratori deve essere scelta  tra i so- 

ci cooperatori ovvero tra le persone indicate dai s oci coope- 

ratori persone giuridiche ai sensi dell'art. 2542 C .C.

I componenti dell'organo amministrativo durano in c arica tre 

esercizi e scadono alla data dell'assemblea convoca ta per 

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo ese rcizio 

della loro carica. Gli amministratori sono rieleggi bili.

Salvo quanto previsto dall'articolo 2390 del codice  civile, 

gli amministratori possono ricoprire incarichi negl i organi 

di amministrazione di altre imprese a condizione ch e essi 

siano formalmente autorizzati da apposito atto deli berativo 

dell'Assemblea ordinaria. La mancanza di tale atto delibera- 

tivo comporta la decadenza dall'ufficio di amminist ratore.

Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente , quando a 

cio' non provvede l'assemblea; puo' inoltre nominar e uno o 

piu' vice presidenti.

Spetta al Consiglio ai sensi dell'art. 2389 ultimo comma del 

codice civile, sentito il parere del Collegio Sinda cale, de- 

terminare il compenso dovuto ai Consiglieri che sia no inve- 

stiti di particolari cariche in conformità dell'att o costitu- 

tivo.

ARTICOLO 39  - Il Consiglio di Amministrazione si raduna, an- 

che in luogo diverso della sede sociale, purche' in  Italia, 

tutte le volte che il presidente lo giudichi necess ario.

La convocazione viene fatta dal presidente con avvi so tra- 

smesso a ciascun membro del consiglio e del Collegi o Sindaca- 

le o al revisore con mezzi che garantiscano la prov a dell'av- 

venuto ricevimento almeno 8 (otto) giorni prima di quello 

fissato per la riunione o, in caso di urgenza, alme no 3 (tre) 

giorni prima.

Si riterranno comunque validamente costituite le ri unioni del 

consiglio di amministrazione, anche in difetto di f ormale 

convocazione, quando siano presenti tutti gli ammin istratori 

e tutti i sindaci effettivi in carica o il revisore .

Il Consiglio di Amministrazione e' validamente cost ituito con 

la presenza della maggioranza dei suoi membri.

Il Consiglio di Amministrazione delibera validament e con il 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei pres enti. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono p resiedute 

dal presidente o, in mancanza, dal Vice Presidente o dall'am- 

ministratore designato dagli intervenuti.
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Le deliberazioni del Consiglio devono constare da v erbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario.

Ai sensi dell'art. 2388 terzo comma del codice civi le, non è 

ammesso il voto per rappresentanza.

Ai sensi dell'art. 2391 C.C. ogni amministratore de ve dare 

notizia agli altri amministratori e al Collegio Sin dacale di 

ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, a bbia in u- 

na determinata operazione della società, precisando ne la na- 

tura, i termini, l'origine e la portata; se si trat ta di un 

amministratore delegato deve astenersi dal compiere  l'opera- 

zione, investendo della stessa l'organo collegiale.

In tali casi, inoltre, la deliberazione del Consigl io di Am- 

ministrazione deve adeguatamente motivare le ragion i e la 

convenienza per la società dell'operazione.

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consi glio di 

Amministrazione si tengano in videoconferenza. Pert anto gli 

aventi diritto a partecipare alle riunioni consilia ri possono 

intervenire a distanza in sedi diverse, utilizzando  sistemi 

di collegamento audiovisivo; in tal caso dovranno e ssere as- 

sicurate:

a) l'individuazione di tutti i partecipanti in cias cun luogo 

di collegamento e sia consentito al Presidente del Consiglio, 

anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di  accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, d i regolare 

lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e procl amare i 

risultati della votazione;

b) la presenza nello stesso luogo di chi presiede  e del se- 

gretario della riunione e sia consentito agli inter venuti di 

partecipare alla discussione e alla votazione simul tanea su- 

gli argomenti posti all'ordine del giorno;

c) la possibilità di ciascuno dei partecipanti alla  riunione, 

di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati e di visiona re, rice- 

vere e trasmettere atti e  documenti in genere attu ando con- 

testualità di esame e di decisione deliberativa;

d) siano indicati nell'avviso di convocazione i luo ghi au- 

dio/video collegati a cura della società, nei quali  gli in- 

tervenuti potranno affluire. Tutti i partecipanti d evono es- 

sere identificati e a tutti deve essere consentito seguire la 

discussione ed intervenire in tempo reale alla trat tazione 

degli argomenti affrontati. Verificandosi tali requ isiti, il 

Consiglio di Amministrazione si considera tenuto ne l luogo in 

cui si trovano il presidente ed il segretario della  riunione 

onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale 

relativo.

ARTICOLO 40  - All'Amministratore Unico o al Consiglio di Am- 

ministrazione competono tutti i poteri per la gesti one ordi- 

naria e straordinaria e di disposizione della socie tà nel ri- 

spetto delle prescrizioni dell'art. 2512 C.C. in ma teria di 

mutualità prevalente.
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Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti previst i dal- 

l'art. 2381 del codice civile, puo' delegare propri e attribu- 

zioni in tutto o in parte  singolarmente ad uno o p iù dei 

suoi componenti, ivi compreso il presidente, ovvero  ad un co- 

mitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri , determi- 

nando i limiti della delega e dei poteri attribuiti .

Ai sensi dell'articolo 2544 primo comma del codice civile non 

possono essere delegati dagli amministratori, oltre  le mate- 

rie previste dall'art. 2381 del codice civile, i po teri in 

materia di ammissione, recesso, esclusione dei soci  e le de- 

cisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci.

Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amm inistra- 

zione e al Collegio Sindacale in merito al generale  andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonche' 

sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro di mensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla società o dalle s ue con- 

trollate almeno ogni centoottanta giorni ai sensi d ell'art. 

2381, 5° comma, C.C.

Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da u n minimo 

di due ad un massimo di cinque membri.

I membri del comitato esecutivo possono in ogni tem po essere 

revocati o sostituiti dal Consiglio di Amministrazi one.

Segretario del comitato esecutivo e' il segretario del consi- 

glio di amministrazione, se nominato, o altrimenti un membro 

designato dal presidente.

Per la convocazione, la costituzione ed il funziona mento del 

comitato esecutivo valgono le norme previste per il  consiglio 

di amministrazione.

ARTICOLO 41  - La firma e la rappresentanza legale della so- 

cietà di fronte ai terzi ed in giudizio spettano al l'Ammini- 

stratore Unico, al Presidente ed al Vice Presidente  del Con- 

siglio di amministrazione ed agli Amministratori De legati. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente del  Consiglio 

di Amministrazione, tutti i poteri a lui attribuiti  spettano 

al Vice Presidente. Il concreto esercizio dei poter i di rap- 

presentanza da parte del Vice Presidente attesta ne i confron- 

ti dei terzi l'assenza o l'impedimento del Presiden te e eso- 

nera i terzi da ogni accertamento e responsabilità.

ARTICOLO 42  - In caso di mancanza di uno o più amministratori 

il Consiglio provvede a sostituirli nei modi previs ti dal- 

l'art 2386 del codice civile, purche' la maggioranz a sia sem- 

pre costituita da soci cooperatori.

CAPO IV - COLLEGIO SINDACALE

ARTICOLO 43  - Il Collegio Sindacale, ove necessario ai sensi 

dell'art. 2477 del codice civile, come richiamato d all'art. 

2543 del codice civile, oppure ove nominato dall'as semblea, 

si compone di tre Sindaci Effettivi e due supplenti , dura in 

carica per tre esercizi, scadendo alla data dell'as semblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della carica ed è rieleggibile.
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Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgers i anche 

con le modalità indicate dal precedente art.26.

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dal l'Assem- 

blea.

Per le cause di decadenza ed ineleggibilità si appl ica l'art. 

2399 del codice civile.

ARTICOLO 44  - Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2403 

del codice civile, vigila sull'osservanza della leg ge e dello 

statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammi nistrazio- 

ne e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto o rganizza- 

tivo, amministrativo e contabile adottato dalla soc ietà e sul 

suo corretto funzionamento.

Ove possibile ai sensi dell'articolo 2409 bis del c odice ci- 

vile, il Collegio Sindacale esercita, inoltre, il c ontrollo 

contabile.

ARTICOLO 45  - I Sindaci sono tenuti ad intervenire alle As- 

semblee ed alle sedute del Consiglio di Amministraz ione.

Il Collegio Sindacale accerta la regolare tenuta de lla conta- 

bilità e la corrispondenza del bilancio alle risult anze dei 

libri contabili e delle scritture.

Di ogni ispezione, anche individuale, dovrà compila rsi verba- 

le da inserirsi nell'apposito libro.

ARTICOLO 46  - Per quanto non espressamente previsto nel pre- 

sente Statuto, si applicano al Collegio Sindacale t utte le 

disposizioni previste in materia di Collegio Sindac ale della 

Società per azioni.

CAPO V - REVISIONE

ARTICOLO 47 - Nel caso non in cui il controllo contabile, non 

venga effettuato dal Collegio Sindacale, il medesim o viene e- 

sercitato da un Revisore Contabile o da una Società  di Revi- 

sione iscritti nel Registro istituito presso il Min istero 

della Giustizia.

Il Revisore Contabile o la Società di Revisione inc aricati 

del controllo contabile svolge le funzioni ed e' no minato in 

base alle disposizioni previste negli articoli 2409  bis  e 

seguenti del codice civile.

L'incarico di controllo contabile e' conferito dall 'assem- 

blea, sentito il collegio sindacale,  ove nominato.

L'incarico ha durata per tre esercizi, scadendo all a data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bil ancio re- 

lativo al terzo esercizio della carica.

TITOLO V - ESERCIZIO SOCIALE, DESTINAZIONE DEGLI UT ILI DI E- 

SERCIZIO E COPERTURA DELLE PERDITE, RISTORNI

CAPO I - L'ESERCIZIO SOCIALE

ARTICOLO 48  - L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio sociale 

l'organo amministrativo provvede alla redazione del  bilancio 

con il conto economico e la nota integrativa redige ndo la re- 

lazione al bilancio nella quale dovranno essere spe cificata- 

mente indicati i criteri seguiti nella gestione soc iale per 
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il conseguimento dello scopo mutualistico ai sensi dell'art. 

2545 del codice civile e, in modo separato,  i dati  relativi 

all'attività svolta con i soci, distinguendo eventu almente le 

varie gestioni mutualistiche ai sensi dell'art. 254 5 sexies 

del codice civile. Il progetto di bilancio deve ess ere pre- 

sentato all'assemblea dei soci per l'approvazione e ntro cen- 

toventi giorni dalla chiusura dell'esercizio social e, ovvero 

entro centottanta giorni qualora venga redatto il b ilancio 

consolidato, oppure lo richiedano particolari esige nze rela- 

tive alla struttura ed all'oggetto della società, s egnalate 

dagli amministratori nella relazione sulla gestione  o, in as- 

senza di questa, nella nota integrativa al bilancio .

ARTICOLO 49  - In considerazione degli scopi societari che e- 

scludono ogni fine speculativo di lucro, l'Assemble a che ap- 

prova il bilancio delibera sulla ripartizione dei r istorni 

nel rispetto dei limiti e delle modalità previste d al succes- 

sivo art. 50 e del Regolamento Interno e sulla dist ribuzione 

degli utili annuali destinandoli:

a) - una quota a riserva legale, nella misura previ sta dalla 

legge, non inferiore al 30%;

b) - una quota al fondo mutualistico per la promozi one e lo 

sviluppo della cooperazione nella misura del 3% (tr e per cen- 

to) ai sensi dell'art. 8 Legge 31 gennaio 1992, n. 59;

c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale  sociale, 

nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della leg- 

ge 31 gennaio 1992, n. 59;

d) ad eventuali dividendi ai soci cooperatori nella  misura 

che verrà stabilita dall'Assemblea e che non potrà superare 

in ogni caso l'interesse massimo dei buoni postali fruttife- 

ri, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capi tale ef- 

fettivamente versato;

e) a riserva straordinaria;

f) ad ogni altro fondo costituito dall'assemblea e/ o previsto 

per legge;

g) una quota ad appositi fondi di accantonamento o mutuali- 

stici da devolversi a copertura dei costi per la re alizzazio- 

ne di scopi sociali prescelti dall'Assemblea.

CAPO II - RISTORNI

ARTICOLO 50  - L'organo amministrativo che redige il progetto 

di bilancio di esercizio può appostare somme al con to econo- 

mico a titolo di ristorno a favore dei soci prestat ori e 

fruitori, qualora lo consentano le risultanze dell' attività 

mutualistica.

La Cooperativa, in sede di approvazione del bilanci o di eser- 

cizio, su proposta del dell'organo amministrativo, potrà de- 

liberare a favore dei soci prestatori i trattamenti  economici 

previsti dall'art. 3 comma secondo, lettera b) dell a Legge n. 

142 del 2001, secondo le modalità ivi contemplate.

L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, inoltre, 

delibera sulla destinazione del ristorno che potrà essere at- 
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tribuito mediante una o più delle seguenti forme:

-   erogazione diretta;

- aumento del numero delle azioni detenute da ciascu n so- 

cio;

- emissione di obbligazioni;

- emissione di strumenti finanziari.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà  essere 

effettuata considerando la quantità e qualità degli  scambi 

mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il  socio 

stesso secondo quanto previsto in apposito regolame nto da ap- 

provarsi ai sensi dell'art. 2521 ultimo comma da pr edisporre 

a cura degli amministratori sulla base, per i soci lavorato- 

ri, dei seguenti criteri (singolarmente presi o com binati tra 

loro):

a) Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell' anno;

b) La qualifica / professionalità;

c) I compensi erogati;

d) Il tempo di permanenza nella società;

e) La tipologia del rapporto di lavoro;

f) La produttività.

I ristorni per i soci fruitori saranno corrisposti in base ai 

corrispettivi pagati alla cooperativa per le presta zioni ri- 

cevute.

TITOLO VI - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO 51  - L'Assemblea straordinaria che delibera lo scio- 

glimento della Società procede alla nomina di uno o  più li- 

quidatori ai sensi di legge.

Alla denominazione sociale deve essere aggiunta l'i ndicazione 

che trattasi di società in liquidazione.

Nel caso si verifichi una delle suddette cause di s cioglimen- 

to, gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione 

di una corrispondente dichiarazione presso l'uffici o del re- 

gistro delle imprese.

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimen to della 

cooperativa o deliberato lo scioglimento della stes sa, l'as- 

semblea straordinaria, con le maggioranze previste per le mo- 

difiche dell'atto costitutivo e dello statuto, disp orrà in 

merito a: 

a) il numero dei liquidatori e le regole di funzion amento del 

collegio in caso di pluralità di liquidatori;

b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di qu elli cui 

spetta la rappresentanza della società;

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liq uidazione; 

i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla ces- 

sione dell'azienda sociale, di rami di essa, ovvero  anche di 

singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti  necessari 

per la conservazione del valore dell'impresa, ivi c ompreso il 

suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, i n funzione 

del migliore realizzo.

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo  stato di 
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liquidazione con le maggioranze richieste per le mo difiche 

dell'atto costitutivo e dello statuto. 

Si applicano alla liquidazione gli articoli 2484 C. C. e se- 

guenti del Codice Civile.

I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardan- 

ti la revoca dello stato di liquidazione hanno diri tto di re- 

cedere.

MUTUALITA' PREVALENTE

ARTICOLO 52 - In conformità dell'art. 2514 C.C.:

- E' vietata la distribuzione di dividendi ai soci cooperato- 

ri in misura superiore all'interesse massimo dei bu oni posta- 

li fruttiferi aumentato di due punti e mezzo rispet to al ca- 

pitale effettivamente versato.

- E' vietato remunerare gli strumenti finanziari of ferti in 

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superi ore a due 

punti rispetto al limite massimo previsto per i div idendi.

- E' vietato distribuire riserve tra i soci coopera tori.

- In caso di scioglimento della cooperativa e' obbl igatoria 

la devoluzione dell'intero patrimonio sociale, dedo tto sol- 

tanto il capitale sociale e i dividendi eventualmen te matura- 

ti,  ai fondi mutualistici per la promozione dello sviluppo e 

della cooperazione di cui alla legge 31 gennaio 199 2, numero 

59.

Tali clausole relative ai requisiti della mutualità  prevalen- 

te sono inderogabili e devono essere di fatto osser vate.

REGOLAMENTO INTERNO

ARTICOLO 53  - Il funzionamento della Cooperativa e' discipli- 

nato da un regolamento interno da compilarsi a cura  dell'or- 

gano amministrativo e da approvarsi dall'Assemblea dei soci 

con le maggioranze previste dal presente Statuto pe r le modi- 

fiche dell'atto costitutivo.

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

ARTICOLO 54  - Tutte le controversie che dovessero insorgere 

tra i soci nonche' tra società e soci in relazione al rappor- 

to sociale o all'interpretazione e all'esecuzione d el presen- 

te statuto e delle deliberazioni legalmente adottat e dagli 

organi sociali, quelle promosse da amministratori, liquidato- 

ri e sindaci ovvero nei loro confronti, purche' com prometti- 

bili, verranno deferite a un Arbitro Unico nominato  dal Se- 

gretario Generale Dirigente Superiore presso la Cam era di 

Commercio di Salerno.

Non possono essere oggetto di clausola compromissor ia le con- 

troversie nelle quali la legge preveda l'intervento  obbliga- 

torio del pubblico ministero.

L'Arbitro giudicherà secondo diritto con lodo impug nabile.

Le modifiche alla presente clausola compromissoria,  devono 

essere approvate con delibera dell'assemblea straor dinaria 

dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi d ei voti 

spettanti ai soci. I soci assenti o dissenzienti po ssono, en- 

tro i successivi novanta giorni, esercitare il diri tto di re- 
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cesso, ai sensi del precedente art. 19.

TITOLO VII - DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE

ARTICOLO 55  - Per quanto non contemplato dal presente statuto 

valgono le vigenti disposizioni di legge.

F.to: Carlo Noviello, Umberto Salomi notaio (sigill o) 

Copia su supporto informatico conforme all'original e documen- 

to su supporto cartaceo, ai sensi dell'Art. 23 d.lg s. 7 marzo 

2005 n. 82, che si trasmette ad uso Registro Impres e.

Imposta di bollo assolta in modo virtuale ai sensi del D.M. 

22/02/2007 mediante M.U.I.
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